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Tacciatilo parlare chi studia i rischi dei terremoti 

Perchè sono caduti edifici 
considerati antisismici? 

A colloquio con l'ingegner Benedetti del Politecnico di Milano - Rilevazioni e riparazioni 

Nel 1964 il terremoto più 
forte del secolo (ebbe una ma
gnitudo di 8,5, quello del no
stro Sud arriva forse al 6,5) 
sconquassò l'Alaska, allun
gando i suoi tentacoli fino alla 
città di Anchorage. La scossa 
fu tremenda, ma i danni limi
tati e le vittime pochissime, 
peraltro dovute al maremoto 
che seguì il sisma. Si ebbe mo
do di verificare così a quanto 
servisse, in termini di vite u-
mane ma anche economici, a-
ver costruito praticamente 1* 

intera città con criteri antisi
smici. Accadeva circa sedici 
anni fa; due anni prima l'Irpi-
nia era stata ancora ferita a 
morte, quattro anni dopo fu la 
volta del Belice, poi del Friuli, 
oggi del nostro Sud. Il terre
moto è ricorrente, non si può 
evitare, si può invece preveni
re nei danni; nessun governo 
italiano invece ci pensò, non 
riuscendo nemmeno (l'ha ri
cordato Pertini) a tradurre 
nel concreto i primi, timidi 
provvedimenti legislativi di 

protezione civile. E' logico 
quindi che oggi una parola 
autorevole spetti a chi il terre
moto l'ha studiato, e ne inse
gna il rischio e l'ingegneria si
smica. 

Il prof. Duilio Benedetti, 
ingegnere sismico e docente di 
Scienze delle costruzioni al 
Politecnico di Milano, è redu
ce da una riunione a Roma in 
sede ministeriale; prima anco
ra è stato a Napoli, assieme al 
gruppo del «progetto geodina
mica», per coadiuvare la fase 

della primissima emergenza. 
L'anonimato (e la trascura
tezza) nel quale ha studiato e 
lavorato il gruppo si e oggi 
improvvisamente rotto: la sua 
competenza vale oro, consi
glia i ministri, opera a stretto 
contatto con i vertici militari. 

Ci fornisce un rapido sunto 
di quanto è stato fatto, dopo il 
23 novembre, da lui e dai suoi 
colleghi: «Si e aperto natural
mente il problema della rile
vazione dei danni; siamo stati 
di supporto, con i nostri spe-

Il giorno 10 ia consegna dei Nobel per la fisica 1980 

«Il dilemma delK neutro» 
Il premio Nobel per la fi

sica viene assegnato nel 
1980 a due americani, J.W. 
Cronin e V.L. Fitch per la 
scoperta sperimentale della 
violazione delle leggi della 
simmetria nella disintegra
zione dei mesoni K neutri. 

In termini più semplici 
siamo in tema di studio dei 
costituenti ultimi in materia, 
i corpora prima dal poema 
di Lucrezio, cioè le particelle 
elementari. Che poi non so
no più immediatamente ele
mentari come poteva appari
re attorno agli anni trenta, 
quando prese le mosse ap
punto il loro studio come di
sciplina autonoma della fìsi
ca. 

Infatti un catalogo di que
sti ingredienti base dell'uni
verso dovrebbe oggi elencare 
una settantina di particelle, 
una ventina circa delle quali 
«stabili», mentre le altre so
no destinate - a scomparire 
per disintegrazione dopo 
una vita di effimera durata. 
In realtà anche le particelle 
stabili nella gran maggio
ranza dei casi si disintegra
no, ma con vite che, pur es
sendo brevissime, sono un 
poco meno effimere delle al
tre. Solo quattro particelle, 
il fotone, l'elettrone, il proto
ne ed il neutrino sono stabili 
nel senso ordinario della pa
rola e godono di vita appa
rentemente illimitata. 

Tutto questo sciame di 
corpuscoli, divisi tra loro in 
caste e tribù piuttosto esclu
sive, non interagisce in modo 
unitario, ma attraverso 

Suattro (e forse cinque!) tipi 
istinti di forze: gravitazio

nali, elettromagnetiche, nu
cleari deboli e nucleari forti. 

James W. Cronin 

Le prime due sono vecchie 
conoscenze della fisica clas
sica, le ultime due invece so
no fresche (insomma, sui 
quarantanni) figlie della fi
sica nucleare. 

Ma veniamo ai nostri «og
getti misteriosi*. I mesoni K 
neutri sono una coppia parti
cella-antiparticella scoperti 
per la prima volta tra i pro
dotti di disintegrazione dei 
raggi cosmici. Essi hanno 
una massa intermedia tra 

auella del protone e quella 
ell'elettrone (da cui il nome 

di mesoni) ed appartengono 
ad una particolare tribù di 
particelle denominate «stra
ne». Tanto per dire, di esse si 
misura una grandezza priva 
di immediato significato fi
sico ma utile nello studio del
le loro disintegrazioni deno
minata «stranezza». 

Per orientarsi nel gran 
mare delle particelle ele
mentari i fisici cercano di 
classificarle — con un pizzi
co di arbitrarietà, bisogna 
dire, come faceva Linneo 
con le piante — sulla base 
del tipo di forze cui sono sen
sibili e valutando il livello di 
simmetria dei loro decadi-

Vall L Fitch 

menti. Ed è proprio da que
sto secondo punto di vista 
che i mesoni K neutri hanno 
dato tanto filo da torcere ai 
fisici, al punto che nei libri 
divulgativi su questi argo
menti si trovano paragrafi 
con titoli un poco drammati
ci, tipo «Il dilemma del K 
neutro» o cose del genere. 
Infatti, non solo il decadi
mento avveniva talvolta con 
certi prodotti di reazione e 
talvolta con altri, ma anche 
la vita della particella a volte 
era lunga e a volte era corta. 

Ci si era già accorti, stu
diando altre particelle, at
torno al 1957, che, nel caso 
delle forze nucleari deboli 
alcuni principi di simmetria 
ritenuti sino ad allora tra i 
fondamenti dei nostri con
cetti di spazio e di particella 
erano violati Precisamente 
non erano rispettate esatta
mente la «parità» ossia la 
simmetria rispetto al senso 
di rotazione della particella 
(tutti gli oggetti subatomici 
sono dotati di «spin» ossia 
hanno il vezzo di ruotare su 
se stessi come trottole) e il 
«coniugio di carica» ossia la 
simmetria tra i modi di di

sintegrazione di una parti
cella e della sua antiparticel
la. Per salvare il salvabile si 
fece l'ipotesi che la combina
zione di queste due simme
trie fosse rispettata e che -
quindi una particella ruo
tante da destra verso sinistra 
si disintegrasse come la sua [ 
antiparticella «vista in uno 
specchio», ossia ruotante da 
sinistra verso destra. 

Ma . a partire dal 1964 
Fitch e Cronin, studiando 
proprio la coppia particella-
antiparticella costituita dai 
mesoni K. neutri, riuscirono 
a dimostrare sperimental
mente che, sia pure con bas
sa probabilità, la coppia può 
disintegrarsi violando anche 
questa simmetria combina
ta. Può forse sembrare pòco, 
ma la fisica delle alte ener
gie è caratterizzata da un la
to da una estrema comples
sità tecnologica, per cui oc-

, corrono magari anni per al
lestire un singolo esperimen
to, e dall'altro da un eleva
tissimo livello di suddivisio
ne del lavoro. E c'è sempre 
uno cui tocca di dare rum
ino colpo di lima ad un lavo
ro di ricerca collettivo in cor
so da anni nei principali cen
tri di studio del mondo. 

La violazione delle leggi 
di simmetria per le intera
zioni nucleari deboli messa 
in luce dall'esperimento cru
ciale di Cronin e Fitch ha 
reso ancora più urgente lo 
stimolo verso teorie nucleari 
unificate. La loro scoperta 
segnala sostanzialmente l'i
nadeguatezza del nostro 

. concetto di particella e la ne
cessità di superarlo. 

Pietro Anelli 

Un nuovo tipo di pillola 
contraccettiva è stato messo a 
punto in questi giorni dagli e-
sperti farmaceutici ungheresi. 
«Postinor», questo è il nome 
della pillola, darebbe garan
zie di sucurezza -^- hanno so
stenuto i medici ungheresi — 
che si avvicinano al 99 per 
cento, soprattutto se ingerita 
entro un'ora dal rapporto. La 
nuova pillola sarebbe partico
larmente indicata per quelle 
donne che non hanno più di 4 

Per uomo o donna non si arresta 
la scienza che studia la pillola 

o 5 rapporti al mese o che 
hanno rapporti ad intervalli 
irregolari. «Postinor» dovreb
be ora essere prodotta su sca
la industriale e messa in ven
dita nelle farmacie. 

Sempre in tema di anti-fe-
condativi da segnalare che 

anche «Gossypol», la pillola 
per uomo sperimentata con 
discreti successi già da una 
decina d'anni dai cinesi, sa
rebbe arrivata ad assicurare 
un'efficacia contraccettiva 
assai vicina al 99 per cento dei 
casi. I ricercatori cinesi riten

gono che questo particolare 
tipo di pillola per uomo, e-
stratta dall'olio di cotone, e di 
cui sarebbero stati eliminati 
alcuni effetti collaterali non 
favorevoli, sarà entro un anno 
di uso corrente in Cina. 

Con «Gossypol» il numero 
dei tipi di contraccettivi pro
dotti in Cina è arrivato a 30 e 
quello delle apparecchiature 
usate per lo stesso scopo, co
me, ad esempio la spirale ute
rina, a 14. 

AA.VV. «Educazione L 
nente deirhandicap - I 
grafi, la foneazione pro
fessionale, rhwriwffKo 
faiToratiTO» a cara di Ada 
Pioli, Franco Angeli edito
re, pp. 193, L. 6.500. 
Dopò la chiusura delle 

scuole speciali e l'inserimen
to degli handicappati nella 
scuola di tutti, gli operatori e 
gli Enti locali si sono trovati 
dì fronte alla necessità di in-

letture 
divtduare una strategia per 

Eerrriettere al portatore di 
andkap di accedere ad una 

formazione professionale e 
di entrare a pieno titolo nel 
mondo del lavoro. 

Il libro curato da Ada Pio
li raccoglie esperienze effet
tuate in questa direzione, col 

loro carico di ostacoli e suc
cessive approssimazioni af
frontati per arrivare a defi
nire cos'è il territorio, come 
in concreto si articoli, quale 
significato assuma la fabbri
ca come luogo di socializza
zione. E oltre questi nodi 
teorici, le difficoltà incon

trate quando si è tentato di 
far prendere corpo a pro
grammi di educazione, for
mazione professionale, inse
rimento lavorativo. Guida 
questa esperienza la grande 
conquista culturale della 
psichiatria contemporanea: 
la necessità imprescindibile 
di aprire le istituzioni, ripen
sarle nel loro contesto socia
le, politico ed economico. 

cialisti, alle squadre addette 
all'indagine. In questi giorni 
si sta compiendo una rileva
zione aerea, mentre si è effet
tuato un primo studio di ma
crozonazione sismica. Abbia
mo così scoperto che il mecca
nismo di rottura sotterraneo 
corre su una linea quasi retta, 
che unisce S. Angelo dei 
Lombardi, Lioni e altri comu
ni. E* lì che c'è stato il massi
mo danneggiamento, di inten
sità 10. E' un lavoro che si 
pone quattro obiettivi: la revi
sione a breve termine della 
zonazione sismica, un even
tuale stralcio di norme per do
tarsi di strumenti legislativi, 
una campagna di "microzo
nizzazione", la preparazione 
dei supporti tecnici per la ri
costruzione e la riparazione». 

Il docente tende un fogliet
to; porta la firma del ministro 
Giorgio La Malfa, ed è la ri
chiesta all'Istituto di geodina
mica di mettersi al servizio 
dell'emergenza e della rico
struzione. Ma quante richie
ste, quantomeno di consulen
za, sono venute prima del 23 
novembre? La testimonianza 
del prof. Benedetti non è re
quisitoria solo perché lui e i 
suoi oggi sono sul campo, e il 
loro lavoro è prezioso, essen
ziale, non ammette intralci. 

«Due osservazioni possono 
essere fatte subito. La prima è 
che sono venute giù case già 
calcolate con criteri antisi
smici. Faccio l'esempio dell'o
spedale di S. Angelo dei Lom
bardi, che si è afflosciato co
me fosse di sabbia, seppellen
do 250 persone. Sono manca
ti, probabilmente, i dovuti 
controlli in fase di progetto e 
di esecuzione dell'opera. E* 
un momento, quello della ve
rifica, essenziale, che non può 
essere trascurato (per l'ospe
dale di S. Angelo è aperta un' 
inchiesta, ndr). La seconda 
osservazione concerne la leg
ge, che prevede norme antisi
smiche soltanto per le costru
zioni più recenti. Ora, consta
tato che il movimento sismico 
colpisce in prevalenza zone 
rurali, gli edifici vecchi sono 
la stragrande maggioranza, e 
quindi il danno assume simili 
tragiche proporzioni». 

Ma per le case vecchie non 
si può fare proprio nulla? 

«Questo è il punto. Una co
munità razionale e ben gover
nata dovrebbe predisporsi — 
una volta chiestasi cosa si pos
sa fare — una serie organica 
di valutazioni, fare i suoi con
ti e decidere. In Italia questo 
non c'è, non esiste, si rimane 
sempre fermi, privi di obietti
vi eleménti di giudizio. Noi, 
nel nostro piccolo, con pochi 
quattrini e in cronica man
canza di personale, come un 
miniesercito fatto solo di ge
nerali, abbiamo condotto una 
serie di ricerche sul cosiddetto 
"consolidamento preventivo". 
n risultato è stato che il pro
blema delle case vecchie è tec
nicamente risolvibile, e anche 
con poca spesa. Abbiamo spe
rimentato l'efficacia delle i-
niezioni di malta cementizia, 
dell'inserimento di solette, di 
altri accorgimenti. E* una ri
cerca che ora più che mai va 
sorretta, integrata da altri 
studi sui costi, sull'entità del 
problema, sulle priorità d'in
tervento». Entro due anni — 
conclude il prof. Benedetti — 
si potrebbe sottoporre al go
verno e alla comunità un pro
getto adeguato. 

Ma, in tutto questo tempo, 
il «consolidamento preventi
vo» non ha avuto udienza 
presso gli organi di governo. 
Forse ci penserà, come è negli 
auspici di chi vi ha lavorato, 
dopo la tragedia del Sud, o 
forse dopo qualche altro 
drammatico scossone. Intanto 
ci si prepara alla ricostruzio
ne, che alcuni intendono già 
come cornucopia, occasione 
di guadagno e «consolidamen-
to preventivo» di potere ca
morristico. Il primo dei «con
trolli». oggi, dovrebbe riguar
dare il rilevamento dei danni 
Che la stima e la distribuzio
ne di migliaia di niiliardi non 
sia fr urto di «mediazione po
litica», anziché di obiettiva 
valutazione tecnica; il prof. 
Benedetti e gli altri ricercato
ri sono a ditposirionc anche 
per fornire indicazioni e crite
ri dì questo genere, ogni gior
no, non ogni cinque o dieci an
ni. 

E*, dopo la stima dei danni, 
il risanamento: una deBe vie 
per pagare il debito arretrato 
con fl nostro Sud dovrà essere 
quella di un intervento non di 
mero ripristino, ma mignon-
tiro, di rinascita. Obiettivi co
me quello del consoKdamcato 
degli edifici vecchi possono 
diventare investimenti pro
duttivi, e anche occasioni di 
lavoro. Spianava 3 prof. Be

tono operazioni 
di grosse im

bustano pochi addetti 
organizzati. Ecco che, 

nell'ipotesi dì un concretarsi 
detrazione di conenKdainen-
to, si ripropone il problema 
del - imitato edile» del Sud, 
di quei «costruttori» egemoni 
che contrabbandano sabbia 
per malta. Toma prepotente 
—ancora una volta — U biso
gno dì controllo, di verìfica, di 
lotta ai meccanismi di quel ti-
podi potere. ' __ 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

FOTO 

fuvarfaa 

Spazio e prestazioni 
pinti forti dilla 127 Panerama 
Costruita in Brasile sostituisce il modello 128 - Omologata per 5 posti -Grande 
robustezza - Su strada si comporta come la berlina 

- Una vettura familiare, con grande 
capacità di carico e adatta anche, all'u
so sulle strade di campagna, ma con 
tutti i vantaggi della convenienza, affi
dabilità, prestazioni e confort della 
127: questa la «filosofìa» della Fiat 127 
Panorama. 

. Il nuovo modello, che nella sua cate
goria è la sola vettura familiare omolo
gata per 5 posti, rimane essenzialmente 
una 127, sia nella linea (come si vede 
dalla foto qui sopra), sia soprattutto ' 
nella meccanica ( 10S0 cm3 e 50 CV di 
potenza), nell'allestimento interno e 
nelle prestazioni (oltre 135 km/ora e il 
km da fermo in 39 sec.). 

Quello che sorprende alla prima pre
sa di contatto con la nuova vettura è 
però l'eccezionale ampiezza e disponi
bilità di spazio tipica della categoria 
superiore: la 127 Panorama è addirit
tura più lunga di (8 cm) della 128 Pa
norama, più alta (0,5 cm), e solo poco 
più stretta (2 cm). 

Con queste caratteristiche, la 127 
Panorama si presenta come la naturale 
erede della 128 Panorama, la cui pro
duzione è ormai cessata. 

Rispetto alla 127 berlina, il modello 
Panorama presenta lo stesso passo, ma 
una lunghezza totale maggiore di 30 
cm (3920 mm contro 3645). La carroz
zeria è a 2 porte con un ampio portello-
ne posteriore (dimensioni dell'apertura 
105x86 cm). I finestrini laterali centra
li sono apribili a compasso. 

Sempre rispetto alla berlina 127, la 
Panorama pesa circa 100 kg in più 
(830 contro 730). A parte la percentua
le dovuta alla diversa conformazione 
del retrovettura, son tutti chili di irro
bustimento delle strutture della carroz
zeria e della meccanica. 

La 127 Panorama è costruita in Bra
sile e quindi carrozzeria e organi mec
canici sono realizzati per far fronte alle 
severe condizioni delle strade brasilia
ne. 

La 127 Panorama ha una portata u-
tile di 5 persone più 100 kg di bagaglio, 
oppure di una persona più 380 kg di 
bagaglio. Nella sua categoria è la vet
tura che offre la maggiore capacità di 
carico. 

Senza ribaltare il sedile posteriore, il 
vano di carico, misurato sino al filo dei 

finestrini, ha una capacità di 312 dm3, 
e il piano di carico misura 90x122 cm. 

Ribaltando il sedile posteriore, si ot
tiene una capacità di carico di 585 dm3 
al filo dei finestrini, e di ben 1176 dm3. 
sino al padiglione. In questo caso, le 
misure del piano di carico risultano 145 
cm in lunghezza per 122 in larghezza. 
L'altezza intema è di 94,5 cm. 

Il serbatoio carburante è maggiora
to, e può contenere 52 litri di benzina 
(anziché 30). Ciò significa un'autono
mia anche di 600/700 km. 

Altre varianti riguardano le sospen
sioni anteriori (rinforzate) e quelle po
steriori (a 4 lame anziché 2); i punti di 
attacco delle sospensioni (irrobustiti); 
il radiatore (maggiorato); il cambio (di 
origine 128); i pneumatici (145 SR 13 
anziché 135 SR 13). 

Anche i freni (anteriori a disco, po
steriori a tamburo), sono potenziati. 

Le doti di comportamento su strada 
rimangono quelle a cui si è ormai abi
tuati sulla 127. Leggermente superiori 
i consumi: oltre 16 km con 1 litro alla 
velocità di 90 km/ora e 11 alla velocità 
di 120. 

Consegne fra una settimana. 

Nautica minore: 
va l'alluminio 
Un nuovo modello completa la linea del
la Sessa - Le ragioni del successo 

La Honda presenta 
la nuova CBX1000 
La 6 cilindri ha una potenza di 98 CV - In 
vendita a primavera 

I piccoli scafi, motorizzati con fuoribordo di potenza ridot
ta, facili da trasportare e da varare, adatti per la gita lungo 
costa o per Ja pesca sono spesso la prima imbarcazione con 
cui ci si avvicina alla nautica, anche per il vantaggio del 
prezzo più conveniente rispetto ad altri tipi di imbarcazione. 
Grazie al prezzo contenuto, alla leggerezza e alla ridotta 
manutenzione, anche in Italia le barche di alluminio stanno 
riscuotendo un notevole successo in questo campo. -' 

In gran parte importati da Stati Uniti, Canada e Austra
lia, adesso gli scafi in alluminio vengono prodotti in serie 
anche da alcuni cantieri italiani. Tra questi la Sessa, che ora 
aggiunge un nuovo modello alla linea delle barche in allumi
nio marino costituita dal 380 AL (L. 650.000 IVA esclusa) e 
dal 430 AL Commando (L. 1.160.000 IVA esclusa). Si trat
ta del 410 AL (nella foto), con carena a V che si appiattisce 
verso poppa facilitando la planata, lungo m. 4,10, largo m. 
1,50, il cui peso non supera i 65 chili e con una motorizzazio
ne da 4 a 15 HP (L. 780.000 IVA esclusa). 

li peso della barca in alluminio e, a parità di dimensioni, 
inferiore a quello di una barca in plastica e questo è un 
particolare importante, specie se si pensa al trasporto sul 
tetto dell'auto o al fatto che normalmente viene tirata in 
secco dopo l'uso. Lo scafo in alluminio, inoltre, è economico 
non solo dal punto di vista dell'acquisto, ma anche dal punto 
di vista della potenza ridotta che necessita per planare pro
prio perchè più leggero rispetto a una corrispondente imbar
cazione in plastica o vetroresina. 

Tutti questi elementi giustificano nel complesso il crescen
te interesse che in quest'ultimo anno le imbarcazioni in allu
minio hanno suscitato tra gli utenti della piccola nautica. 

. . - : -M.P-

La novità Honda sul mer
cato italiano nel 1981 sarà la 
CBX 1000, una versione rin
novata della 6 cilindri bial-
bero in testa 24 valvole di' 
1047 cm3, che si colloca al 
vertice della vasta gamma 
della casa giapponese. Si 
.tratta di una mòto che alle 
doti di potenza, velocità e 
accelerazione, aggiunge una 
notevole ricchezza di acces
sori e di finiture è che pre
senta soluzioni tecniche raf
finate. Molte sono infatti le 
novità apportate all'allesti
mento della CBX la quale 
ha tuttavia in alcune modifi
che alle parti meccaniche gli 
aspetti più interessanti. 

La sospensione posteriore 
. è completamente nuova e a-
dotta il sistema «Pro-Link» 
sperimentato sulle moto da 
cross. Si tratta di una so
spensione (sulla CBX è ad 
aria regolabile) ad unico 
ammortizzatore posteriore 
che conferisce maggiore ri
gidità al retrotreno e quindi 
una migliore tenuta alle alte 

velocità. Nuova anche la 
forcella teleidraulica con re
golazione ad aria. Modifi
cato pure il sistema frenante 
con l'adozione di dischi in 
acciaio inossidabile autoven
tilanti con pinze a doppio pi-
stoocina. 

Il motore (98 CV a 9 mila 
giri. Inalbero, 24 valvole, 6 
carburatori) consente pre
stazioni che sono sintetica
mente evidenziate dai 225 
chilometri orari di velocità 
massima e dagli 11,8 secon
di necessari per coprire i 400 
metri con una velocità di u-
scita di 180 fanti. 

Il prezzo della CBX 1000 
non è ancora stato fissato, 
perché la moto non sarà di
sponibile sul mercato italia
no che dalla prossima pri- ' 
mavera. La CBX 1000 — 
assieme al prototipo turbo 
500 — è esposta dalla Hon
da al Motor Show di Bolo
gna. 

E.B. 
NBXAFOTO: «ira 

Honda CBX 1000. 

MscrMiazieM per i fetali i ritta 
C'è una discriminazione 

fra deboli di vista e deboli di 
udito nel nostro codice della 
strada: i primi possono pre
sentarsi alla visita medica 
per ottenere la patente con 
gli occhiali; ai secondi, inve
ce, non è consentito portare 
la protesi acustica. Del pro
blema si è parlato ovviamen
te in diverse occasioni, spe
cialmente su sollecitazione 
degli interessati, ma il nuovo 
codice (nuovo per modo di 
dire perchè è «insabbiato» da 
una dozzina di anni) mantie
ne la discriminazione del 
vecchio. 

La situazione è a dir poco 
curiosa. Ideboli di udito, che 
sono circa un milione e 600 
mila, si dividono in due cate
gorie: la prima è formata da 
quelli che ottenuta la paten
te (solo di categoria A e B ad 
uso privato) mettono i due 
specchietti laterali sulla 
macchina — come impone 
la legge — e poi vanno tran-

Suilli, senza rendersi conto 
i costituire un pericolo per 

sé e per gli altri; la seconda è 
formata da coloro che, inve
ce, si muniscono di protesi. 
Per questi ultimi però c'è la 

urbano. La pulsantiera era 
fatta in modo che sdiinccia-
to il pulsante non ci poteva
no) 

t ne poteva 
un altro perchè 

beffa. Quando vanno all'c 
me devono togliersi l'appa
recchio e quindi per il medi
co risultano più o meno sor
di. Hanno perciò l'obbligo di 
mettere gli specchietti e se 
poi vogliono usare la protesi 
affar loro. 

Per dare una dimostrazio
ne pratica dell'efficacia an
che in auto delle moderne 
protesi acustiche, l'Ampli-
fon, con la collaborazione 
dell'Alfa Romeo, ha voluto 
effettuare una prova sulla 
pista di Balocco. Su un*Al
letta 2000 è stata sistemata 
una strumentazione fono
metrica per misurare la ru
morosità interna (che resta

va registrata su un nastro in
sieme con altri dati) ed una 
pulsantiera con spie per con
fermare e memorizzare la ri
cezione dei segnali da parte 
del conducente. 

Protagonista della prova 
un falegname di 45 anni, 
Vittorino Urloni, che ha una 
sordità bilaterale neurosen
soriale più accentuata all'o
recchio sinistro. Egli doveva 
viaggiare sulla pista e 
schiacciare il pulsante corri
spondente al segnale acusti
co che veniva emesso dall'e
sterno. I segnali erano quat
tro: tromba, sirena, tromba 
bitonale e fischietto di vigile 

con uni 
bile da parte del < 
Una lampada faro posta sul 
tetto della vettura si accen
deva infine per mostrare T 

guaio. Dopo la prova sì è po
tuto verificare sul nastro 
quanto era avvenuto: le ri
sposte del guidatore sono ri
sultate tutte esatte. 

C e quindi da augurarsi 
che la proposta, di mofica al 
codice f » presentate dallo 

missione Trasporti dcBa Ca
mera, vengan 
ulteriori indugi: ne 
giustizia ai deboli dì udito 

za dei qua*, come gli altri 
n h mac-

por lavoro — e per la 
-àcurcara dà tutti. 

G.C. 
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